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Firenze; 23 Settembre sd 


POE AeTTTA ne? gii 
LA QUISTIONE DI ROMA 


Le idee e i principìi svolti nel seguente 
scritto '‘dovévatio ‘èsser ‘di fondamento ad 
un'interpellanza sulla quistione. romana vin 
unò de’ ran del Parlamento nazionale paco 
prima della proroga. Considerazioni di con- 
venienza consigliarono di rinumoiarvi, ma 
il momento non potrebbe essere più op- 
portuno per isvolgere l’intero ceoncette, 
che è quello da noi sempre sestentito della 


E 


\ massima del’non intervent9tonsacrata per 


lo State.romano come giù eta stata san- 


cita per tutti i paesi civili» ; 
NIE 
Il paese si è giustamente ci 


uf fatto ‘che, dn qualsiasi modo. vogliasi 
considerare, non ‘racchiude ‘però meno ‘in. 


sè l’eventaalità di conseguenze gravissime. | 


Il presidente del Corsiglio dei ministri ha 
date alcune spiegazioni in. proposito alla 
Camera dei deputati in una' delle ultime 
sedute, ed ha promesso di pubblicare l’e- 
sito dei richiami fatti a Parigi. 

Il Monitore francese ba dato delle spie- 


gazioni, ma se diplomaticamente si devono |} delle nostre opinioni, da proteste e dichia» 
0 possono accettare le spiegazioni del gior- È razioni 


nale ufficiale, non è men' vero che altri 
giornali francesi (per non parlare qui dei 
nostri itàliani) non hanno esitato a dichia- 
rare che la missione del generale Dumont, 
spiegata: colla lettera del ministro della 
guerra, costituiva un intervento più o meno 
diretto, mal conciliabile coi patti della Con- 
venzione del 45 .settembre, poichè questo 
fatto ‘nom vuole essere apprezzato per se 
stesse, isolatamente, mia nei molteplici suoi 
rapporti com ‘altri fatti antecedenti. |. 
La Convenzione del 15 settembre' com- 
prende nei suoi capitoli la' ferma ‘di una 
legione’ straniera a‘ servizio ab governo 
papale: Ma ‘potrà dirsi ‘che questa  Con- 
venzione abbia anticipatamente e virtual: 
mente risolte tutte le questioni 
sono sorgere dalla nostra. p 
del governo pontificio, d 
Francia? Noi 
mo adempiti i patti stipulat 
e nella lettera ‘e li. mabi 
a qualsiasi ‘costo. M 
veri vi sono anche 


fissata per la 
ma, era gene 
‘aspettava. il 
ì Francia le 


4 


amento; il 
e aro loggia cadeva 
orre ino faceva, tremare il suolo. 
Lasciando lo Matilde nascose il viso 
fra le mani, ma dopo pochi istanti, nisi 

* tandosi del tesoro che abbandonava, essa !0 
allerrò nuovamente, lo strinse con maggior 
violenza al cuore e Je Fagrime sì radioppia- 
vano alla vista dell'uragano che devastava la 
campagna. fa 


hr0.; 

Continuaz. V. n. 217, 218,221, 224, 226, 229, 
241, 232, 296,236, 937, 239, 21,243, 24 BUS 
230, 1, 254, 298 257, 261. è 


. [lia'taliay Partironori francesi e non Tirdarono 


sia 


il nostro Governo e Ja. Gorte di. Roma, 


‘caduta del ministero Ricasoli, l’avvenimento 


osso per‘ 


he pos- fi 


q[uudlli stessi, che sì'‘altamente si eranò com- 
‘mossi, a tenere ‘un linguaggio che lasci 
elibe: credere. chie.uito. è finità; che non 
più questione romana, 0 che per me- 
glio dire non sianvi pu romani. 
Nel frattempo, s'intavolano trattative tra, 


ortato di tali trattative secondo la ‘propria 
pinione, le proprie mire, procedendo per 
Sotto intesi, con equivoci,.con riserve men- 
tali; non si accennò mai ad’ una questione 
‘omana. b, 
£. Quali risultati abbiano prodotto queste 
fmalaugurate trattative lo dicono; i fatti, la 


bt i ciascuno” il “caratterè ‘evil 


del ministero Rattazzi e la solenne mag- 
gioranza che votò Ja legge, sull’asse. eccle- 
siastico. La franchezza è. Ja. miglier. poli: 
tica, come la migliore: diplomazia. si. fa 
quando si sa quello che si yuole. 

Ci sia così lecito di esprimere quale sa- 
rebbe la linea politica che noi desidereremmo 
seguitata dal nostro governo sia. riguardo 
al governo imperiale che alle altre potenze 
europee sulla attuale questione. 

Comincieremo dalla posizione. che.si vor- 
rebbe fatta al giorno d'oggi dàNa Conven- 
zione deducendo i primi argomenti in favore 


ciali del'governo francese.-Quale 
è il linguaggio' tenuto dal ministro, di Stato, 
isolo organo della politica imperiale, nelle 
‘varie seduté dell'Assemblea legislativa nelle 
quali si- trattò della questione romana 
prima e dopo la partenza dei francesi da 
Roma? — Nel 1866, stretto, il. ministro 
Rouher a dire qualî erano’ infine i di- 
fitti che ritonosceva ‘aiuromani, rispose; 
sl diritto di avere un govermo*civile, il di- 
irilto di essere ben, governati, ed a nostro, 
favviso.con. questo sole paroleregli avrebbe 
‘pronunziato la più solenne sentenza. sulla 
{gnestione romana, indicando ad un tempo 

omani la/più sicura via di giungere al 

f i a) 


Ri duta - del 


15 aprile 


plus les' romains'à s'annexer à une autre puis- 
sance que telle autre partie du territoire eu 
ropéen à s'annexer, à uno puissance voisine, 

Je ne reconnais aux romains l'inter- 
vention de l'Europe, le droit d 


PHalie pas plus que je ner 
do! li jux soxons- Je droit. 


f a No, no, 
non' ci i pt) 

Francesco presentiva sempre. al padrone 
Ja spada ed il mantello®nioro. 

Palestrini cinse' una e si coprì coll altro 
le spalle. 
— Come? le lagrime della tua compagna; 
non*hamno alcun: potere: sul tuo cuore? Aspetta 

meno; crudele che,la' tempesta sia calmata. 

possibile, Matilde impossibile ! 
— Ma chi dunque’ più! tauita* pre- 
fimuralPul pel # 
—Suonarono già le quattro, mormorò Fran- 
| cesco. FOnA) , È 
— ‘In nome del cielo, amica mia, non mi 
| interrogare, te' ne scongiuro, disse Palestrini. 


i — Un momento ancora ! Vilazi 6 
7 Suonarono' già ‘lenquattro, ripete imiper3 
; mente Francesco. | 4 
a nuova intimazione ‘che gli, ram- 
l‘:suò ‘imperioso dovere; lo ‘sposo di 
gliendosi dallet braccia dèlla. moglie 
discese rapidamente le scale acco 
o dal fedele servo, e dopo avere apert di 
‘chiuso: avdoppio. giro l'uscio della naar 
strada; tutti ‘e duessi diressero; ad onta ‘dei 
‘temporale, verso la piazza della Signoria. 
Matilde si nascose la testa per non vedere 
il cielo in-furore e, giungendo: le mani, respi- 
rando appena, non cessava d’invocarlo in fa-: 
vore dello sposo. 
Palestriai e-Francesco 
gabinetto particolare dal venerando gonfalo- 
niere della repubblica. i 
Questi, avendo fatto allontanare gli altri, te- 
stimoni, disse al primo: 
— Avanzatevi, Palestrini !, Bebbo: intratée- 
nervi d’ un affare importante. e (so chegnelle 


: “j questioni le più spinose, la presenza del vo- 


furono introdotti. nel; 


ar FA ì e 
Je leur; reconnais des. droits intérieurs, le 
di d'immixtion: dans left gouvernement, 
la souyeraineté du pedple. nie. nous l'e 
îns; ‘niais® Pr ona droit de modifier 
la carte de l'Europe par des extensiofis, par 
des annexions, cu des absorptions. (très-bien, 
très-bien.) paner” 


Nella seduta del 18 farzo 1867, quali 
sono.i. principii professati, proclamati dallo» 
stesso ministro te în materia. di 


genere? 


HM. Rouher. Chaque nati | peut dans l’exer: 
cice de sa souveraineté clioisir Ja forme de 
gouvernement qui lui convient le..mieux. 

M. Chancel. À la bonne” heure! 

MU. Rouher. Est-ce que j'avais ;jamais, dit 
le:contraire? 

M. Chankel. Eh! bien jevle constate: 

M. Rouher. Ye ‘disais: done que nous res- 
pectons l'autonomie des ‘autres pays, et leur 
souveraineté, que leggouvernement n’ambi- 
tionne aucun aposto mais s’il rencontre 
ces principes qui sontYesisiens chez des autres 
nations, voisines doit-il Jles: répudier? doit-il’ 
les. combattre? lui ;est-if possible de. s'élever 
contre ses ;propres doctrines? il n'y a pasidè 
principes. pour l'intérieur, et. d'autres pour 
l’éxterieur, et. à moins que nous ne soyons 
eri face d'une ménace, Bu d'unesdggression, 
nous devons respecter ailleurs les principes 
que nous trouvons bons chez nous. 


Il ministro Rouher in questa solenne 
dichiarazione di principii ha. egli voluto 
comprendere, od escludere i Romani? Ché 
cosa, diventerebbero essi; riella. di. lui .opi- 
nione se ciò fosse, che cosa nell’opinione 
pubblica ? Li avrebbe dichiarati lui, organo 
del Governo imperiale, i Paria dell'Europa, 
e dovremmo dirli gli iloti dei clericali, i servi 
della gleba, le vittime destinate ad essere 
a benefizio eterno del mondo, cattolico, sa- 
grificate sull’ altare del potere temporale , 
| onde si dica, servendosi del loro, linguag- 
gio.:. Super altare :tuum vitulos? 
Tb\supporlo , il dubitarne solo: sarebbe 
offendere quella splendida ‘e superiore in- 
telligenza , sarebbe far salire ancora. più 
alto l'offesa; dunque qui sono griconosciuti 
i\diritti, l’autonomia dei popoli. senza. ec- 
cezioni , si rinunzia ad ogni apostolato , i 
principi che si professato, e ‘stannò pi. 
romani sono quelli sui quali posa if fon 
damento del Governo, imperiale. a 
Ma, ‘egli dice, a meno di un’aggressionhe! 
o'di una minaccia ; ‘ma chi potrebbe» vet 


dere un’ aggressione, una minaccia al 
Francia, quando i romani , secondo, la; 
cognizione :dei. loro diritti fatta dallo st 
ministro, chiedessero a quel principe pro: 
motore, datore di statuti, non mai ‘rito: | 
cati, quel, principe cui, conscio od incon: 
io, potrebbero farsi risalire i rivolgimenti, 
le rivoluzioni, il bene ed.il male di quanto 


EEA A STAI PRETI 


fa,|'Sîro fedele servitore non può, essere nociva 


che ai nemici della repubblica. 

Francesco neppure sembrò fare attenzione 
agli elogi dei quali era l'oggetto. 

Il magistrato proseguì gravemente ; 

— Palestrini, rispondetemi senza timore-e- 
come è vostra abitudine ! Che cosa pensate 
del nuovo generale che fu messo alla testa 
delle nostre truppe? 

— Malatesta Baglioni? 

— Lui stesso. LS 

— Da molto tempo, Eccellenza, l’ ho per- 
duto d’ occhio. 
| | — Però in passato voi lo avete conosciuto, 
anzi raccoglieste, credo, informa- 
certi intrighi molto gravi ai quali 
‘a estraneo? 
za, la procedura non ebbe seguito. 
‘o, per mancanza di prove, lo s0; 
ma se.le leggi assolsero Malatesta può forse. 
dirsi lo stesso della pubblica opinione ? 


eggi colpiscono, Eccellenza. 
epoca in poi il nostro gene- 
e più prefondo ritiro; il velo 


dell'oblio’ copriva Ja sua passata condotta; 
nessuno pensava a lui allorchè, al primo grido 
| di pericolo che minacciava la repubblica, egli 
ricomparse nella città- traendo dietro ai suoi 
passi gran numero di capitani di ventura, di 
condottieri, di lanzichenecchi, d’antichi uo- 
(mini d’ arme delle bande nere... ; 

— Mancavamo di difensori, egli ce ne con- | 
dusse. be 

— Egli sapeva ciò che faceva Palestrini. | 
Non soltanto egli sei. condusse delle truppe 
ma ancora egli feee entrare nelle nostre mura 
\dei ricchi convogli di denaro. { 

i— Ed io che lo credeva. senza mezzi di 


i 
n 


di petizioni, di agitazione civile, di resi 
stenza negativa, riceyessero, non per, ri- 
posta; ma in anticipazione di ogni risposta 
oSsibile; 0 probabile, la proclumazione, del 
illabo. come codice universale, 1’.invoca- 
zione, l’assoldamento di truppe straniere 
e quelle altre. dimostrazioni che: è ‘inutile 


sovranità naziona'e, di dititti dei popoli in.|:ricordare ‘al mondo» politico? 


Sarebbe considerata aggressione; minac- 
cia a stranieri la rivendicazione anche ar- 
mata dei loro diritti? Nè luna, nè l’altra; 
i. romani ricordano il 48, il 49, i suc- 
cessi, i. disinganni di quelle epoche agi- 
tate, e la.Francia come l'Europa sanno che 
(sol; per dire. un’ eventualità) i.,Senati di 
Francoforte, .di Amburgo: non: hanno mai 
turbata Ja pace :del..mondo. Per quanto 
riguarda il Governo italiano , dove sareb- 
bero la minaccia 0 aggressione quando 
dicesse: — Noi abbiamo mantenuto leal- 
mente a costo dei più durigsagrifizi la con- 
venzione,, e se non è permesso al Governo | 
italidno di intromettersi tra il papato ed 
i.romani, noh.riconosceremo mai che possa 
esserlo ad un governo straniero qualunque 


siasi? s* 


Ci si farà osservara chesil Goverio fra 
cese si -è sempre riservato ‘in certe»con- 
tingenze la sua libertà ‘d’azione; ‘sia; tale 
riserva se sta- per ‘gli uni, sta implicita» 
mente per gli altri; ma vorrà'il’ succes: 
sore di Napoleone, I, dimenticare ‘le. mas- 
sime e l’esempib' del suo antecessore? 

Riferiremo ancora ciò che egli scriveva 
nel 4814 al Comitato ecclesiastico. di, Pa- 
rigi: Ù 

Jè sais qu'il faut rendre è Dieu ce qui est 
à Dieu, mais le Pape n'est pas Dieu. Lorsqu'on 
voit les Papes constamment s’ agiter et bou- 


«leverser Ja Chretienté pour les intérèts tem- 


porels du petit Etat ‘ de' Rome, on deploré 
l'état de Ja societé catholique compromis par 
de si. petits intérèts ; je désire connaitre (trat: 
tavasi della-convocazione.a-Parigi di un Con- 
cilio d'Occidente), quelles sont les matières 
à y traiter pour faire disparaître à jamais ces 
luttes scandaleuses, qui ont été si funestes 
Réligion, puisque seules ‘elles ont occa- 
séparation de l'Eglise grecque et 
toutes les puissances du Nord, et 
‘cher les' moyens de mettre mon em- 
ire è l'abri de l’inimitié, de la haine de la 
Cour de Rome, qui sera constante contre mes 
escendants, comme elle a été contre les de- 
nidants de Charlemagne jusiju'à ce quiils 
i separé l'empire, chassé les' fr: ade 


truction de l’empîre (1). 


egali |'se, mal 


ralie,. et retabli la souverainetè 


e saurait desormais exister 
(1). Gorrespondance de. Napoleon LL, tome XXI 


‘ Mettiamo/anche il Régno d’It: 


— Ed infatti egli.non ne ha. 


— Dove dunque trovò quello (che. egli ci.|- 


ha portato ? 

— Lo ignoro. 

— Almeno lo ha egli versato nelle casse 
dello Stato 7 ui 

— No, Palestrini, questi. tesori sono en- 
trati nel suo palazzo; egli ne impiegò già 
una parte per acquistarsi il. suffragio delle 
truppe e per farsi eleggere generale in capo, 
Dio solo sa ciò che egli farà dell’altra metà. 

— Tremo d’ indovinare, Eccellenza. 

— Palestrini, non potrebbesi per avventura 
fare rivivere l’ antica procedura ? 

— Impossibile; gli atti furono annientati. 

— E formarne una nuova? 

— Sì, Eccellenza, se i documenti non ci 
mancano. 

— Io sfortunatamente non ne ho alcuno. 
D'altronde, chi oserebbe arrestare un simile 
capo in mezzo ad un, esercito che egli ha 
sedotto ?... 

— E che lo abbandonerebbe colla stessa 
facilità colla quale lo ha seguito..... Questi 
avventurieri, i quali ingombrano oggi la no- 
stra città, sono avidi di denaro, ne convengo; 
ma essi amano ancor più la gloria; essi giu- 
rarono di servirci a rischio della loro vita; 
essi terranno parola e verseranno fino all’ul- 
tima goccia il loro sangue. 

— Così sia! Voi credete dunque che po- 
trebbesi senza pericolo arrestare Malatesta ? 
— È questa la mia opinione, Eccellenza. 

— Sarebbe forse più prudente di tentare 
segretamente un colpo di mano; un, assas- 
sinio, un avvelenamento... 

—.Non conosco nessuno a Firenze che vo- 
lesse incaricarsi. d'una simile. missione, 

— Voi Palestrini! 


| fortuna?... 


d'azione potesse avere vn significato che 
è inutile spiegare, noi non domandiamo 
quale sarà l’attitudiné del Governo italiano, 
poichè abbiam». tutte.lo. ragioni ‘per. cre- 
dere che, essa sarà inspirata da quella: sola 
politica. che in ogni eventualità può sal 
varci, la. politica dell'onore, dell’indipen- 
denza»nazionale, che, tradotta in atto nelle 
circostanze «supponibili, ‘consiste, a nostro 
avviso, nel dichiararsi in‘faccia a tutti, 

Mantenitori del campo chiuso nel quale 
sî deciderà, o presto o tardi, la lotta tra la 
Corte papale ed iromani; 

«Non, interverremo noi, ma. non in'erver= 
ranno, altri..nè direttamente, .. nè indiretta- 
mente, e avvenga. che. può. 

Non crediamo d’aver: bisogno di appog- 
giare ‘con altri argomenti il diritto che 
hanno i romani, quello che abbiamo noi 
in una questione italiana, e se possiamo 
gosì esprimerci, materialmente italiana, e 
diciamo materialmente, perchè tale l'hanno 
fatta, a tale l’hanno ridotta i clericali di 
Roma. Gi si. griderà : Ja questione, è reli- 
giosa, è cattolica ,, è mondiale, con tutto 
quel che ognuno. ha inteso, ma noi rispon= 
diaîno è materiale: Si tratta d'un paese 
di 700 mila ‘abitanti, di un’ territorio cir- 
coscritto, di soldati straniéri assoldati, di 
sistema’ di governo politico, tutte cose per 
tacere di, tante altre che nulla hanno ‘che 
fare colla religione. Quando i romani, in 
forza, di quel principio che la. Francia ba 
proclamato, come. fondamento del suo Go- 
verno, e «che «la, maggioranza ..dei Governi 
europei ha: riconosciuto, in..fatto ed. in di- 
ritto,: quando i-romani, usando senz'ombra 
d'intervento diretto 0d'indiretto,: del.suf- 
fragio universale,  proclamassero : principe 
un Papa, ‘accettando per base d'ogni loro 
avvenire politico, civile, religioso; il Si//abòo, 
per guarentigia della ‘loro ‘indipendenza, 
come del. principe stesso, le legioni stra- 
niere e la protezione straniera,, allora, noi 
diremmo, tal..sia, di. Joro,, noi non abbiamo 
diritto alcuno, d’intrometterci... Ciascun: ro- 
mano, potrà dire una: volta; ancora :. Civis 
romanus sum!” for 

Noi abbiamo -seguitato: dai suoi primordi 
il risorgimento italiano, lo ‘svolgimento della 
quistione ‘romanà ‘in ‘tutti i suoi «periodi , 
in tutti i suoi accidenti, nei di lei rapporti 
colla Francia, colla religione, colla ‘civiltà, 
e ci siamo convinti che la politica che. dob- 
biamo adottare . si .è quella che consiste 
nella, proclamazione, del non-interyento. Nè 
noi, nè; altri. Abbiamo.sempre detto.a quei 
patrioti romani coi quali ci siamo! trovati 
in molteplici rapporti: siate. anzitutto. ro- 
mani, e sarete i primi fra gli italiani; e 


PIENI TONER ROGITO 


— lo, ‘Eccellenza ? 

\Fraficesto ,' il quale non' aveva lasciato il 
banco sul quale erasi seduto, diede un pro- 
fondo sospiro e lanciò uno sguardo sdegnoso 
al gonfaloniere. 

— Se\non:ci disfacciamo, al più presto, di 
Malatesta; aggiunse Carduccio, Firenze è foîse 
perduta. | 

— Non dico di ino. 

—.E non vi: sentite il coraggio, Palestrini, 
di recare questo. servigio ‘alla: vostra. patria? 

— Non è il coraggio: che mimanca. 

— Che. cosa. aspettate dunque? 

— Aspetto che le leggi ‘abbiano parlato. 

— E se esse sono forzate al silenzio? 

— Io sarò forzato «a rimanere nell’ ina 
zione, 

— Ricordatevi , ‘Palestrini., il\.pericolo ‘ di 
Firenze ! 

— E voi, Eccellenza, rammentatevi Ari 
stide dicendo agli Ateniesi: « Un disegno che 
Temistocle mi ha, comunicato,.è ilvpiùv utile 
che si possa proporvi, ma nello:stessr tempo 
esso è un mezzo ingiusto. «E. gli Ateniesi, 
senza volerlo conoscere, ordinarono: a Temi: 
stocle -di. desisterne: » Firenze vorrà: essala- 
sciarsi vincere in equità da-Aîene ? 

“Avete ragione, Palestrini, io.aveva toto. 
Abbandoniamoci alla Provvidenza e face’amo 
il nostro dovere! i 

E lo sposo» di Matilde, prendendo congedo 
dal gonfaloniere, allontanavasi col. f‘sdele Fran- 
cesco, mentre il: capo della repulsblica diceva 
a se stesso; 

— Bizzarro destino ! Gli uomini mon ‘sa 
rango dunque mai al lore posto? 


Fine della, 3eeonda parte. 


A (Continua) 


o RI 


sac dda 


non esitaînmo a diehiarare perfino ad al- 
cuni di essi che anche nella più fortunata | 
ipotesi avremmo esitato a consigliare l'in- 
mediato plebiscito’ di unione! al'resto d'I- 
talia, poichè per quanto tale avvenimento 
sia cin cima» ad. ogai- nostro, pensiero; non 
lo vorremmo: senza il’ bénefizio del tempo. 


mana ,. e di scioglierla a benefizio loro, 
dell’ Italia, del mondo civilò e sopratutto 


a benefizio di 


“quella Stessa causa’ che ci 


annovera, ora pur troppo fra i suoi ne- 
mici. F 
CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tonino, 22 settembre: — Stamane :alle sette 
«partivano da piazza Milano ove-si erano-riu- 
g iti i rappresentanti; del Circolo politico po- 
} polare, accompagnati. dalle rappresentanze: di 


dodici associazioni, operaie aventi tutte la | nazioni sopra gli stranieri che violando il 
“propria bandiera velata a lutto e seguiti da | diritto ora Vigente delle genti, sì intromet- 
una moltitudine di popolo. Si indirizzarono | tono nelle’ cose italiane per impedire ' che 


al cimitero civico per ornare dî fiori e di co- 
rome il'cispo mortuario che ricorda i caduti 


nelle sere del 21 @ 22 settembre 1864. La [patriae della nazione tutti coloro! che preti: 


funebre commemotazione si compiè con/or- 


dine, ed al ritorno dalla peregrinazione, due | Roma. 
ore dopo mentre:le bandiere delle varie So- | 


cietà operaie erano recate alla-rispettiva re- 
sidenza; una folla di ben quattromila persone 
prendeva posto nel Circo Milano sul cui palco» 
scenico non tardavano a presentarsi i com- 
‘ponenti il Circolo popolare politico ed alcuni 
altri cittadini invitati a prendere parte’ alla 
presidenza ed al Comitato. Presiedèva il de- 
putato Riccardo Sinèo, il quale aveva ai fian= 
chi il deputato Tommaso Villa, l’ avv. Luigi 
Onetti, direttore della: Bandiera dello Studente, 
il dott. Riboli ed;altri. Si: distinguevano fra 
gli altri seduti sul palco scenico, il depntato 
dott. Bottero, direttore della Gazzetta del Po- 
polo, il signor Calani, direttore della Gaz- 
sella di Torino, i cui giornali oggi erano pa- 
rati a lutto, il notissimo Don Ambrogio ed'al: 
tri ancora. L’ avv. Sineo inaugurò il Comizio 
popolare accennando l'oggetto della riunione 
che ‘era 1’ affermazione  del' diritto: degli ita- 
liani sopra Roma, e la necessità. di averla 
subito a capitale! del Regno. 

Oltre il. presidente, nove oratori presero 
successivamente; ila. parola, e: più 0 meno ele- 
gantemente svolsero tutti il loro tema che sì, 
può..riassumere in un ragionamento di que- 
sto genere. Roma ha gloriose tradizioni sto- 
riche; Roma fu proclamata dal ‘Parlamento 
capitale del Regno; Roma dove essere nostra; 
nessuno deve impedirci di andarvi quando 
Vogliamo, e nòi ‘vogliamo: andarvi subito. 

“© Primo a parlare, fu l' operaio Tamaio, il 
quaie fu assai moderato e fu sinceramente 
applaudito; successe un professore: di lingua, 
del:‘quate: non ricordo il nome, : compromesso 
del. 1821, e mutilato in. guerra. Egli lesse un 

{. breve. ed: elegantissimo; discorso che. riassù- 
{  meva a larghi tratti la storia di Roma, ed 
! accennando alla Roma repubblicana ai migliori 
tempi della sua grandezza, cui successe Ja 
‘Roma imperiale in decadenza, che lastiò poi 

il posto alla Roma papale che ebbe una glo- 

ria sua' speciale. venne‘a concludere che'anchiè 
questa ha or fatto il'suo tempo e deve la- 
seiare'a'sua volta il postovalla Roma italiana 
verso cui aspirano tutti quanti sono onesti 

e leali cittadini d’ Italia. Ebbe poi la parola 
fuori. turno d'iscrizione il signor Bernieri, ro- 
mano, amico personale di Garibaldi, e questi 

a nome dei romani affermò che. cittadini 
della eterna città non aspettano«che»il mo- 
mento: opportuno, e sopratutto aspettano eri 
vada a -dar-loro la. mano.per rivendicarsi a 
libertà. VIRILE 
Parlò,: inseguito; itprof» Antonelli, veneto, 

creto, il quale si estese? piuttosto: sul‘bisogno 

di concorrere con oflerle pecuniarie Valla 
grande: impresa, secondovl’appellò fatto testè 

agli ‘italiani dalla» Giunta nazionale romana. 

Prese: poi:la paròla dl giovane ‘Federico Pugno 

che si lasciò. andàre .a' proposte e dichiara- 

zioni alqu@ntorspinte, alle «quali; ove fossero 
stampate sopra (qualche giornale sarebbe-fatto 

il viso dell'atrmi* dal procuratore: del Re. L'o- 
ratoie'è però: riuscito a ‘farsi straordinaria- 

mente applaudire sia commemorando il nome 

€ levopere-dell’avvocato Brollerio, sia 8pecial- 

mente in una specie di apostrofe diretta ai 
governanti del» regno: d'Italia, cui indirizzò 

dei ‘consigli.' a ‘ modo ‘suo. L'operaio Gian 
Tommaso! Beccaria: non poteva mancare; e 
colla-sua ruvidarfranclezza toced della pre» 

senza di tanti! reggimenti ‘italiani: sulle fron= 

Viere! romane; deplorando che i ‘soldati*itae 

liani siano condannati a farla guardia al 

Papa. All’operaio piemontese, «succedette un 

vecchio prete veneto ‘che fu soldato in gio- 

ventù e prese parte ai fatti del 1859 e 1860 

colla guardia nazionale mobile. Disse.di esi 

sere stato ‘più volte in Roma edi averne 
conosciuto gli. spiriti mazionali; affermò Ja 
ragionevolezza idi separare il ‘re dal pontefice 

e di dare Roma per capo al regno d'Italia; 

e concluse che per noi era una necessità su. 

prema il pensare seriamentea diffondere Vi: 

struzione maschile e femniinfle senza del che 

mon si potrà mai far cessare quella super- 


mano arditamente a reprimere il giuoco dei 


' pei tempi che corrono, fra” le quali Ja neces- 

Hi di imporre al governò alpes dii. Pa H Pa 

Dletamente i ‘debiti pubblici, pri se di |ientratà Stati del Sud nella n 
tempi dei Bruti.e dei C ‘ r- | del Nord. Tuttavi 


Li pi‘ x ii} 
ale. Evidente dite l'unione del Sud col Nord 
‘nOi è più che una quistione di tempo'e di formi: 
Nei giornali, nei circoli politici, nelle riunioni po- 
polari; sopratutto si si preoccupa di tale freni 

p De È 
a 


stizione che accieca tanto fatalmente le po- 
polàzioni. Con melta vivacità, forse ‘sover 


ta 


zione federale e fori 
attuale a dest ‘quali. modificazioni vi 


potranno r introdotte, secondo il voto già 
Sofi spe cca preti 
questi Stati unendosi af Nord, oî no per là 


to ed’ argomentando È 
datraete ‘concludere ch 
‘liana non. è..puntosobbliga 


\Il presidente Sineo, riassunse i discorsi e 
pose quindi ai voti cinque proposte’ che fu- 
rono naturalmente approvate alla unanimità 
relativa dell’ assemblea: Il' senso delle cinqu 

poste ‘suona presso a poco in questi ter- 
mini : ti vr 
11° L'assemblea dichiara traditori della pa 
tria tutti coloro che direttamente o indiretta-. 
mentre impediranno agli italiani di: liberare 
Romae farla capitale d° Italia, È 

2° L'assemblea invoca l’ abbominio delle 


i il diritto n: ale, superiore necessaria- 
adiogni altro; non esige il sagrificio: AI 
orquando queste domande saranno. state poste, 
in tali termini, il govèrno appoggiato dal. Rei- 
chstag, la cui esperienza e patriottismo non fa- 
ranno difetto certamente, studierà dal canto suo 
la quistione, e giungerà, senza'dubbio, a scio- 
Blierla unitamente ai rappresentanti della nazione, 
in. un senso favorevole ugualmente agli Stati del 
Sud ed alla federazione del Nord, vale a dire alla 
patria tedesca tutta. Onde giungere a Questa so- 
lizione così desiderabile, non è a ‘témersi; in 
realtà, che ostacoli seri siano suscitati da quelle 
antiche rivalità lotali, di cui la ‘divisfone' politica 
della Germania era;altre. volte la causa princi- 
pale; Il preteso particolarismo prussiano, che gli 
ayyersari dell’ unità germanica si son compiaciuti 
d’inventare, e che si credette scorgere in Fran- 
cia' in um recente articolo della Gazzetta ‘della 
Croce, non' sarebbe mai stato contrario, in'‘ogni 
caso; all'unione federativa, ma soltanto all'assore 
bimento: completo” degli Stati del Sud per partò 
della» Prussia; assorbimento” cher infatti potreb= 
b'essere contrario all'interesse definitivo della 
nazione come pure al diritto internazionale. 

Non vi dovrebbero essere equivoci a questo 
riguardo, Tutte le diflicoltà che preoccupano 0g- 
gidi l'opinione pubblica nascono precisamente dal 
carattere federalista che l’unità deve conservare 
realizzandosi, e dai riguardi che! devesi avere pel 
dritto nazionale e quello degli Stati confederati. 
Quanto alla quistione estera ‘su questo, proposito, 
ed agli ostacoli estranei ‘di cui dlovrebbési tener 
conto, la Germania non può concepirvi inquietà- 
dine: di-sorta; 

L'esame dei trattati di pace è troppo favore- 
vole al progresso ed. al compimento dell’ unità 
nazionale germanica, perchè ‘un ‘ditittò così for- 
male possa venir! contestato. ‘Abbisino” ‘esnurità 
moi stessi la discussione su'quest’articolo IV dellà 
pace di Praga, che i giornali francesi sembravano: 
ignorare, e di cuî diamo nuovamente i termini: 
e S. M. l’imperatore d'Austria dichiara consentire. 
<a che'gli Stati al di‘la' del’ Meno formino fia 
«di loro una federazione; le cui relazioni nazio! 
« nali colla federazione del Nord rimangano lri- 
« servate ad un accordo ulteriore fra le due, parti 
« che devono così legarsi. » 

Gli è ‘chiaro che gli Stati del Sud, non avendo 
stretto ‘fra di loro una federazione particolare, 
non conservino meno singolarmente il diritto che 
avevano collettivamente. di unirsi; al Nord con 
questo legame; nazionale. 

Il trattato di Praga, si disse giustamente, con- 
“sacra la‘ piena. sovranità dei quattro Stati del 
Sud, e perciò questi Stati, © confederati, ‘dil'iso 
lati, conservano il diritto sovrano di stringere 
alleanze, diritto di cui già fecero.uso, senza che 
| Nessuno vi si fosse opposto, col firmare colla 
| Prussia convenzioni militari e commerciali, Gli è 
‘in forza di questo stesso diritto ‘ch’ essi possono 
oggidi trattare il lorò ingresso nella ‘Confedera? 
zione del Nord. dual 

Se dobbiamo credere alle, indiscretozze com- 
messe intorno ai colloqui di Salisburgo, la legit- 
timità di questo diritto degli Stati del Sud ed ‘il 
loto ben noto desiderio ‘di farne! uso; avrebbero 
somministrato il soggetto; di' un imaturò esame” 
per parte dei due sovrani. Noi possiamo dedurne 
dal senso affatto pacifico dato d'allora in poi al- 
l’accordo austro-francese, che l’unità germanica 
non è stata giudicata nel suo progresso, succes- 
sivo contraria ‘al diritto ‘scritto’ ed al manteni- 
mento della pace Indipendentemente dal lesto 
preciso dei trattatà noî' abbiamo d'altronde per 
guarentigia del'tacito' consensordéi ‘uè Sovrani 
i principii ‘stessivdeiloroGoverniy basatia Vierina 
come-a Parigi sul. rispetto; delli»volontà nazio- 
nale; la Toro pomtcareluvata e loale non: poteva 
smentirsi: da. sè, cospirando contro la causa tex 
desca; 

Se qualche giornale francese persiste tuttavia 
nei vecchi errori del sistema d’equilibrio, se; so- 
gnando ancora supremazia, fingono di scorgere un 
pericolo per lacFravcia  nbll’unione’ di un gran 
popolo vicino, il buon senso e la buona fede pub- 
lica hanno fatto ‘giù giustizia di tale’ politica e 
non: si persuaderà agl’intelligenti che 40 milioni 
di francesi non possano vivere in paceaecanto a 
40 milioni di tedeschi. Sino ad oggi, realmente 
tutti i progressi compiti dalla Germania | La via 
dell’amità servirono vtilmente gl'intéressi della 
Francia, invece d'esserle di nocumento. Gosì, per 
esempio, l'unione conimerciale tedesca procurò 
reali vantaggi. all’industiia francese, ‘ed il trats 
tato di' commercio: conchinso: fra do'Zollvérein.e 
la Francia creò péi due popoli ove. relazioni 
ugualmente  profittevoli» all'uno ed all'altra; Og- | 
gidi, in un altro ordine d'interessi, la: Francia 
deve considerare. l’unità Politica della Germania 
come la migliore e più ‘certa guarentigia della 
pace generale, e questa prossima riunione di tutti 
gli Stati tedeschi sotto Una stessa legrè since 
ramente liberale, come tm vicinato eccellerità 9 
simpatico per le idee è Je libertà francesi 


onde risparmiare dit interessi particolari dei 


Roma'sia capitale del Regno italiano. 
3. L'assemblea dichiara benemeriti (della 


deranno parte alla sollecita. liberazione di 


4°. Sî crea una Commissione, incaricata di 
raccogliere i mezzi per favorire l' impresa di 
Roma. BIRRE 
mb L° assembita manda un saluto a Giu- 
seppe Garibaldi in Are2zo, ove si trova, ac- 
clamandolo grande cittadino italiano. 

L’ incarico di' nominare la Commissione fu 
lasciato alla presidenza, la quale sì incaricò 
ure di spedire. subito un telegramma al ge: 
nerale Garibaldi che fa il seguente: 
| «Generale Garibaldi — Arezzo. 

« Adunanza» popolare. numerosissima. in 

esto giorno sacro ai torinesi che. caddero 

vittima d’immenso affetto all'unità d’Italia, 
adclamando Roma vi manda cordiale saluto. » 

Tutto procedè con ordifiè, e se talora le 

frasi degli oratori eccedevano forse il limite 
dilun'assennata ragionevolezza, ‘l'adunanza 
non .{rascese mai, ed anzi è obbligo del cro- 
nigta il constatare che gli applausi agli:ora? 
tori furono piùo meno vivi secondo: che: la 
Viyacità delle frasi da Joro pronunziate. col- 
Pivano, più o meno la fantasia degli astanti ; 
ma l’adananza non si lasciò mai andare a 
veruna di, quelle: esclamazioni. 0 di quelle 
grida di evviva e di morte che sono tanto 
facili a sorgere in simili riunioni. 

——_ n — 


AscoLI, 20 settembre. — Il Corriere delle 
Marche ha divulgato in un suo ultimo nu- 
mero l'inaspettata notizia che il sig. cav. Mo- 
ris, prefetto di questa. provincia, possa essere 
traslocato. .Ci auguriamo che la notizia non | 
si. ayveri; attesochè , prescindendo dai suoi 
meriti personali , che lo rendono apprezzato 
e caro a tutta la provincia, e prescindendo 
pure dal fastidio e dal disordine, cui natu- 
ralmente.si trae dietro il continuo mutare, 
sdei prefetti, pareva che tutte le circostanze. 
concorressero a farne credere stabile e due 
T ila di lui permanenza nella direzione 

stri’ affari. 

«Egli; diffatti, appena ebbe avuto campo di 
‘orizzontarsi ‘edi. riconoscere’ il: vero! stato 
delle cose, denunciò francamente i vizi-delle 
pubbliche ‘amministrazioni ovunque seppe tro- 
varne; obbligò all'occorrenza i sindaci a di- 
mettersi dall'ufficio; tenne ferma la disci- 
plina fra tutti i suoi dipendenti e massime 
nelle guardie di pubblica sicurezza; si ado- 
però contatta energia a' far iscomparire ogni 
traccia degli ex-abitatori de’ conventi; mise 


mumeretti, cli *&%una=spedio ili Toto a bene- 
ficio di privati speculatori, e costituisce una 
delle canérene più diffase e ributtanti del 
nostro paese; e molte più cose ancora sta 
forse preparando coll’avvedutezza è colla pon- 
derazione che si richiede per ben riuscire. Si 
mise in questa impresa ad onta dei cattivi 
elementi, tra i quali si trova a dibattersi, e 
senza farsi scomentare dalle’ molte e pun- 
genti difficoltà , che accompagnano sempre 
certe riforme. Era poi ben naturale che sif- 
fatto indirizzo, pel (quale si è dovuto urtare 
parecchi interessi, molte ambizioni, innume- 
revoli pregiudizi e tutte le suscettibilità più 
9-meno clericali, dovesse suscitare dei risen- 
timenti e qualche pio desiderio di allontana- 
mento del prefetto. Ma noi sperianio. che jl 
Governo non voglia attribuire alla maggio- 
ranza le povere passjoni della parte di po- 
polo onesto o meno illuminato; crediamo anzi 
che appunto per queste povere passioni, che 
bisogna combattere, il Governo non permet- 
terà giammai la traslocazione del signor pre- 
fetto Moris; ma anzi gli darà tutto l'aiuto 
ed appoggio che si richiedono per ben riu- 
scire nel suo Jodevole assunto, 


L'UNITÀ GERMANICA 
Leggiame nella Corr. de Berlin del 19: 


n .Sentimento unitario, in Germania, si pro- 
nuncia con una vivacità ed gn assieme che non 
possono lasciare alcun dubbio stilla volontà ‘ na- 


QUESTIONE D'ORIENTE 


La Nuova Stampa Libera di Vienna , del 
20, pubblica ì seguenti Tagguagli intorno: a 
colloquio dello &zar con Fuad bàscià quando 
questi si recò a Livadia: È 


Dopo i‘saluti d'uso da parte di Fuad pascià; lo 


e l'alta stima che il° 
| per do czar. Questi | 


Tree r n È 
If #7 È 
czar espresse la sua in seno alla 


% 2 dit 
soddisfazione la 
scelta fatta in tale cito: Sio lt di Latibegost, dove non ri " 
«così influente. Egli domandò se Fund era giorni: #° Fal ira 


rizzato a trattare i ud o con lui circa gli :.. Leggiamo nella Patio del i; h 


i della» Turchia: Fuad ri negativamente; 
rendo che égli fu into’ incaricato di 
l'interprete dèi sentimenti d'amicizia e di 
0 nutriva personalmente 

Amifestò la propria rico- 
imatordagli stessi sen- 


regolate definitivamente le relazioni-fra l'Un- 


austriaco, il signor Di Beust abbandoi 
presidenza del: Ministero cisleitano che verrà, 
senza «dubbio, affidata al principe Carlo di 
Auersparg » 


‘nostenza, e si dii 


indirizzato agli Stati miti per ottenere il suo 


rare al suo imperò Ja calma e la pace. N ì ir agizaa 
I aiuto nella questione di Candia. Un dispaccio 


ascoltare lo 
com tà 


ezari ma: ar “pribblicato dal 7n assicura 
la sua missione ufliciale. “net, | che il governo di Washington ha risposto a 
Vieni pal disse les basti; Rase paStRC IA |. uellacdlotmanda: ehe gli inseratai l'Unione 
qualunque qualità lo, ascoltasse , riferisse poi al |}, “vigtavano ig nél corllitto greeo- 


sultano quello che stava per dirgli. il 
do Rena continuò lo czar, che il'sultano, non 
meno che la Stiblime' Porta, ‘sienò penetrati dalla. 
convinzione ch’ essi hanno in me um. amico pie- 
namente disinteressato (Fuad pascià s'inchinò si- 
lenziosamente). Voi dovété esser convinto che lo 
scopo della mia ‘politica è sentpré stato quello di 
conservare l'integrità: dell'impero ottomano, e di 
porre d’accordo gl’interessi delle popolazioni eri 
stiane,. di cui io sono il naturale protettore, cogli 
interessi del governo ottomano. » Alessandro ag- 
giunse chie la coniunicazione che stava per fargli 
era unicamente’ inispirata dalla sta amicizia ‘pel 
sultano; come pute dall’ interesse. ch'egli aveva 
per la conservàzione del dominio ottomano in , 
Europa. « Poichè, ben inteso , io sono conserva- 
tore per principio. Voi' avete ‘orà ‘sulle bràecia 
la disgraziata vertenza di Candia, che ha già fatto 
versare molto sangue. Siate infine generosi ; Voi 
dovete cedere quell’ isola alla Grecia.. L’ impero 
ottomano è abbastanza vasto per non risentirsi 
di tale sagrificio ; l'Europa' gli 'satà riconoscente 
della! garanzia ‘ch’ esso avrà' dato, con tale ces- 
sione, alla» pace' del montò: » 

Fuad-pascià. rispose, che il governo turco en- 
trerebbe così nella yia Ja più fatale. Altre isolé 
dell’Arcipélago seguirebbero l'esempio di quella 
di'Oreta: PEpito e ia Tessaglia vorrebbero egual 
mente ‘separarsi dalla Turchîa; 

Lo ‘czar: non ammise: tale. obbiezione. Disse a 

| Fuad: « Ove tale questione si trovasse risolta 

con generale soddisfazione, voi potete contare 
sulla mia assistenza, almeno ‘nei ‘limiti della giu- 
stizia; e potete esser’ certi’ che! in'tal' caso io non 
lascierò far nulla che potess’essère contrario agli 
interessi dell'Impero, ottomano. ». Lo, czar impe- 
gnò Fuad a convincere il sultano che, la cessione 
di Creta era davvero indispensqhile. « 

AI che 'Fuad rispose che la cosa era impossi- 
bile, atteso’ che"nè il' sultano hè' il ‘suo governo 
vorrebbero accogliere simile proposta. 

La conversazione s’aggirò poi. sula rettifica- 
zione dei confini. serbi e sulla questione bulgara. 
| Lo czar incaricò Fuad-pascià di ripetere al sul- 
tano quello cheigli aveva detto; ed eccitàrload 
accettare; le idee :da- lui esposte; rappresentando 
25. A. che valevameglio aver per;amico un vi- 
cino, che non riposare sopra amici che sono all’al- 
tra estremità del monto, e che, pùr dichiaran- 
dosi i ‘difensori dei falchi ad Ogni costò, “non 
fatino in realtà chie ‘mettersi a rimorchio delta 
politica disquello stesso vicine. 

«Dite al sultano, aggiunse S.. ML. russa, che 
questo vicino in un dato momento, potrebbe ces- 
sare’ d’essore conservatore ‘ad ‘allotà la Dl 
avrebbe a fare con tutte le forze che sono a di 
sposizione rdi lui. ;» 

Al suo ritorno a Costantinopoli, Fuad-pascià 
avrebbe ricevuto dall’ambasciatore di Russia presso 
la Sublime Porta la eomunicazione d’un progetto 
d’alleanza russo-urca, che avrebbe per base l’au- 
fonomia politica é amministrativa dell’isola di 


(Corrispondenza particolare dell’OestoNE) 
Parigi, 20 settembre. — Glivaffari d'Oriente 


s'intorbidano. Le relazioni del gabinetto delle 
Tuileries con Ja dl diventano ognor più 
fredde. Ciò diperide senza dubbio da che il 
governo: ottomano! lia respinta Ja: proposta 
d'inchiesta sugli affari di Candia e non si 
mostra pos. getti a daré soddisfazione 
alle potenze. europee su questo punto: Tutto 
ciò che la Porta.ha concesso è una sospen- 
sione delle ostilità.in Creta-durante un mese. 
È questa, per dire il vero, una ben magra 
soddisfazione. 

La Francia, d’ altrò ‘canto, è mokò dolente 
di vedere clie la'Porta'si avvicina alla Rus- 
sia. Invece di inquietarsene, la diplomazia 
francese dovrebbe ‘esset lieta di questo cam: 
biamento. D'altronde a‘ che'ostinarsi al voler 
sostenére il governo? turcò?' Non è meglio so- 
“stenere la causa delle. nazionalità ? Gli slavi 
d'Oriente, come altre. volte vi ho detto, non 
accettano .il, protettorato: delle Russia che-nel 
caso in cui non possano fare altrimenti. Di. 
fendiamoli noi contro il dispostismo. turco 
e riacquisteremo influenza in Oriente. Dal 
momente in cni i dodici milioni di slavi che 
sono in Turchià, saranno convinti di aver 
l'appoggio délla Francia, non esiteranto un 
solo istante a'gettarsi nelle  nostrè braccia. 
Sarebbe allora” immediatamente risolta la 
questione d’ Oriente, la dotainazione ettomana 
in Europa cseserebbe e sorgerebbe contro la 
Russia il: baluardo: di una grande. confedera- 


zione di popoli slavi autoromi. 


mente caduto dagli occhi della Francia e che 
ineominei a vedersi chiaro in questa. que- 
stione, si è ehe si paHa assai della possi- 
bilità della surrogazione del signor Bouriée, 
nostro ambasciatore a Costantinopoli, il quale 
è gran fautore dei .turthi. Si dice’ ehe in 
suo luogo andramnò a Costantinopoli il signor 
Greta) la neutralità della Porta nell'eventualità di | Di Moustier, eil Rignor 1î Sartigos, oppure 
possibili! complicazioni; ‘ela regolazione diretta’ | il signor Walewskî Find ad ora, come ve 
déllè cià cl sp trala n e la Rus- | dete, queste non sono che dicerie. Intanto, 
sia; convesclusione di: qualanque: altra potenza; on par “il si; 9 i 
Questo: progetto dallomibà Ssoihbo Ha re- a ta #0 di n” Coi lilona 


spinto; Si facevano le meraviglie che il nostro 
governo non avesse ito contro le gravi 


ape pubblicazioni relativa al Messico, pubbli 
NOTIZIE ESTERE Riz 'ss1c0, | pubblieate 


dal signor Keratry nella Revue Contemporaine. 
Oggi il Monik prende la parola per ismen- 
Il Journal des Débats; del 21, riassume 


tire soltanto Y affermazione che vi siano state 
nei seguenti termini i compensi della stampa 


vive Spiegazioni a Saint Cloud trà l’imperatore 

Napoleone e«I-imperatrice Carlotta: Or bene, 
francese sulla circolare Li i Bismark: 
«La circolare del signor»Dî Bismark è 


oggi commentata da .tutta Ja, stampa. pari- 
gina: Pochi documenti Hanno ricevuto delle 
interpretazioni sì contraddittorie. Mentre il 
Temps vede in esso «lai denunzia del'trat- 
tato di Praga, s il Constitutionnel giudica 
cheil ministro che ha seritto quella circo- 
lare « s'adopera.a calmare Je inquietudini del 
patriottismo: tedescos:» Mentre aleuni.gior- 
nalî segnalano! nella circolare prussiana una 
amaraironia e sottintesi inquietanti, la France 
VI trova « una precisione ed una chiarezza 
che-non lasciano luogo a :verun equivoco. » 
Il Pays, al contrario, scrive: « Essa lascia 
appiglio, comesprima,. a tutti i commenti, a 
tutte le deduzioni. Tuttavia apre una porta 


A trattative atte a rischiarare i punti rimasti | {ro/]a Polonia. Lettere qa’ Varsavia annu» 
» via È 


ancora oscuri.,..Essa può prodnrre una: calma | rg. î î DL A 
relativa di cui gli affari. potranno approfit Pi AI drteigo di sopprimere perfino 
tare «quest'inverno. » Quanto alla Patrieyessa divisa in die Li ’olonia. La Polonia sarà 
si limita pel. momento « a chiamare ‘{ tal ‘sià sel “molto 
mb 


significa che tutto il rimanente è esatio, Ed 
.è poi ben certo che quel vivo colloquio nen 
abbia avuto luogo ?-A-noî; al contrario, pare 
probabilissimo. 

Voi sapete che it signor Di Metternîch è 
a Monaco. Là si trova anche l aiutante di 
campo favorito deli’ imperatore Napoleone, il 
generale Fleury. Questa coincidenza dà luogo 
a molti commenti. Si-crede generalmente che 
que’ due personaggi siano incaricati di mis- 
sioni‘ dai loro rispettivi governi. È noto che 
personalmente. il Re ‘di Baviera non è molto 
favorevole: alla: politica del: signor'Di Bis- 
marck. 


l'attenzione de’ suoi ' lettori » ‘su questa 
colare, IL silenzio della Patrie, la. semi. 
| Sfazione: del Pays e la soddisfazione  ît 
dél ;Constitutionnel ci fanno -credére che l'ul- 
tima » manifestazione. politica ' del signor Di 
Bismark,sia stata favorevolmente accolta dal 
governo francese, » 

La Prance'del':21 erede che le Camere 
francesi 'saranno':convocatevpel 1% novembre, 

La Corrispondenza generale austriaca ha 
riceyata ‘la seguente notizia ‘da Dresda; 18 
settembre : H 

«Il cancelliere dell’impero.gi H 
è giunto a Dresda le ia pome Di Rewist, 
è stato ricevuto alla ‘stazione dall'ambascia: 


tore*di Fmancia e dill'incari allari 
PAVIGAE eli si aricato d'affari del- 


Corre vode chè le Camere francesi nella 
riunione, del mese di novembre si occupe- 
Tanno soltanto del progetto di riordinamento 
militare. Gli altri progetti stlla Stampa e sul 
diritto di riunione sarebbero esaminati soltanto 
nel mese-di febbraio. Quindi il Corpe legisla- 
tivo verrebbe scielto. 

— Loneitì deve ‘aver rogo all'Istituto Ja no- 


* ko 3 [3 a” 


gheria'e le province occidentali. ee 


(È stato detto che.il governo greca si era 


lt peli ea Milia ; 


« Si crede a Vienna che appena saranno: — 


Ciò che fa' credere che il. velo sia finel- © 
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raina del successore d’ Imgrés. Si crede che 
verrà prescelto Jo scultore Carpeaux. 

Il ricevimento di Giulio. Favre all’Accade- 
mia francese è fissato pei primi giorni di 
nevembre. Il celebre oratore è, în questo mo- 
mento, in Germania. piedi 

Il dottore-Nélaton ha data la propria di. 
missione dalla caricadi professore alla Facoltà 
di medicina; perchè non aveva più tempo di 

ne. 
i Dano, ambasciatore francese al 
Messico, appena sbarcato a St. Nazaire, è 
stato invitato a recarsi a Biarritz, 

La Bane® d'Olanda fa smentire che abbia 
imprestati 150 milioni alla Spagna. 

A proposito della circolare del signor Di 
Bismatk, si dice che. l'imperatore Napoleone 
l'«ha conosciuta primma ancora che fosse in- 
viata agli agenti diplomatici della Prussia, e 
che il viaggio del signor Di Goltz a Biarritz 
aveva per iscopo principale di dare intorno 
ad essa delle spiegazioni. Ma la Patrie smen- 
tisce che abbia avuta questa missione. 


ATTI UFFICIALI 


L'a Gasselta Ufficiale del 23 correntè con- 
tiene : x 

1. Un R. decreto del 18 agosto, a tenore 
del quale i 42 comuni enumerati nella ta- 
bela unita al decreto medesimo sono auto- 
rizzati ad assumere nuove denominazioni. 

2. Un R. decreto del 1% agosto,-con il 
quale resta approvata.la nuova delimitazione 
dei comuni di Vendrogno e .Dervis, quale ri- 
sulta dalla sentenza arbitrariamente pronun- 
ciata dall’ ingegnere*Pietto Barrera, addì 4 
settembre 1836. 

3. Un R. decreto del'15. agosto ,-con il 
quale il comure di Ca de’ Staoli è soppresso, 
ed aggregato.a quello di Pieve d'Olmi. 

4. Un R:-decreto del 15/agosto, con il 
quale è approvato il. bilancio di previsione 
per l'amministrazione del fondo territoriale 
nelle provincie della Venezia e di Mantova 
durante l’anno 1807. 

î. La concessione del sovrano eweguatur 
a due consoli esteri in' Italia. ì 

6. La notizia che, con decréti ministeriali 
del 1° e del 8 settembre corrente furono isti- 
tuite le seguenti agenzie consolari: 

In'itapemirim sotto la' dipendenza del R. con- 
solato in Rio Janeiro; 

In Bougie, sotto la dipendenza ‘del R. con- 
solato in Algeri. i 

7. Disposizioni nell’ufficialità. dell'esercito, 
nek personale delle capitanerie di porto , in 
quello dei nostri e nel personale dell'ordine 
giudiziario: 
—T———————@@nhu1__—_—__— 


CRONACA DI FIRENZE 


Nella seduta 'che ‘tenne Ja ‘sera del 20'cor- 
rentè, il' Corsiglio comunale approvava le 
proposte fatte dalla Gianta per festeggiare i 
membri del Congresso internazionale di sta- 
tiStica; quindi, dietro interpellanza: fatta dal 
sonsigliere Sanminiatelli, fu diseusso a lungo 
sul contratte pendente con la casa Laidlaw 
di Glascow, che assunse di costruire l’acque- 
dotto, la cui necessità va facendosi sempre 
più urgente, ed il sindaco vi rispose dicendo 
che il contratto ‘sàtà‘ concluso subito che il 
signor Laidlaw acconsenta ad accettare il 
progetto dell'ingegnere Cantagalli, ch'ebbe già 
l'approvazione della Giunta. E 

Rispondendo ai consiglieri Rubieri e Ser- 


ristori, il sindaco dichiarò pure che, in oc- |. 


casione degli straordinari rovesci d'acqua 
piovuti ultimamente sulla nostra città, il Mu- 
nieipio fece tutto quanto era possibile farsi 
în tali emergenze, e che se i lavori dell’ e? 
missario non farono ancora ultimati, nè pe- 
ranco «furono corrette tutte ‘le fogne della 
citta, ciò avvenne' soltanto perchè si stimò 
conveniente di mon varcare i limiti delle 
spes che, per quest'anno, il Consiglio comu- 
nale aveva stabilite nel bilancio. 

La:festa data ieri, domenisa, nel ponietig= 
gio, ‘al giardino della R. Secietà d'ortieultura | 
riescì abbastanza! brikante. Buon" numero’ di 
signore concorrevano a renderla più animata. 


La banda! della‘ guardia” nazionale, diretta dal') 


signor maestro Brizzi, eseguì al solito bellis- 
simi pezzi musicali. Agl'intervenuti rinerebbe 
soltanto che il trattenimento abbia durato! 


cesì poco; Alle:7 14 si: spensero' ivlumie |& 


buona notte. 


dat , 


Domenica mattina, 23; due’ renaitioli (rin 
vennero nel gretto dell'Arno presso  S. Fre-. 
diano il esdavere di ‘un'aborto di sesso ma-: 
schile di circa sei mesi. 
Nella notte dalla domenica al lunedì, le 
Bliardie di pubblica sicurezza arrestarono tre 
inastri che eon canti e schiamazzi turba- 
vàno ì sonni dei pacilici cittadini. 


CEATTBI i ? 
R. Teatro Pagliano..— La sera di martedì, 
2 setambre, a vote’ 8 1.2 penultima rap- 
presentazione dell'opera’ il Barbiere di  Si- 
viglia. 
Nella giornata del 22 settembre il termo- 
metro centigrado del ‘R. Osservatorio, astro- 
nemieo di Firenze segnava la. temperatura 


massima di + 27,0 e la minima di + 16,5. 
Nella notte del 23 settembre la temperatura 
minima di + 18,5. si 
Alle ore 3 p. burrasca all’orizzonte_al' SO 
con tuoni. 


Nota dei decessi denunziati nel giorno 22 set- 

tembre 1867. 

._ Betti Angiolo, d'anni 11 — Ariani Giusto, 
id. 79 — Gonzales, Agostino, id. 53 — Ba- 
lestrieri Antonio, id. 38 — Maddali Cosimo, 
id, 20 — Betti Antonio, id. 62 — Mari ve- 
dova Maddalena, id. 70 — Fiumicelli Vin- 
cenzo, id. 30 — Innocenti Cosimo, id. 64. 

Più, 6 bambini che non ayevano ancora 2 
anni. 

Gli atti'di nascita denunziati nel giorno 
22 settembre furono 2%, cioè, 15 maschi, 9 
femmine e 1 nato morto. 

Matrimoni del dì 22 settembre 

Grazzini Luigi, tipografo, di Pellegrino e 
Corti Luisa, attendente a casa; di Prato. 

Salvestrini Edoardo, maestro muratore, di 
Firenze e Ferri Giulia, attendente a casa, di 
Firenze. 

Raspanti Gaspero, venditore ambulante, di 
Firenzuola e Ranfagni Emilia, lavorante alla 
fabbrica di profumerie, di Firenze: 


NOTIZIE INTERNE R FATTI VARI 


— In data del 22 corrente, la rivista eco- 
nomica amministrativa: Le Finànze annunzia 
che, dal Ministero delle finanze furono ema- 
nate energiche disposizioni, affinchè prima 
del giorno 10 del prossimo ottobre si compia 
la distribuzione dei titoli definitivi del pre- 
stito obbligatorio. Nel caso che non si riesca 
a distribuire tutti i titoli definitivi, quelli non 
distribuiti saranno fatti depositare nelle te- 
sorerie provinciali. 

Se in causa di smarrimento delle ricevute 
provvisorie, 0 per altre cause indipendenti 
dalla loro volontà, gli interessati non pote- 
rono ottenere la consegna dei titoli definitivi, 
è loro fatta facoltà di chiedere che. vengano 
ad essi assegnate le» obbligazioni corrispon- 
denti al valore nominale delle rispettive ri- 
cevute provvisorie. 

Le accennate disposizioni furono fatte nello 
scopo che la prima estrazione dei premi possa 
aver luogo il. 20 del mese di ottobre. 

— Dal Ministero dell'interno, scrive la 
Lombardia del 22, sono stati indirizzati ai 
prefetti delle provincie ordini severissimi ‘per 
impedire qualunque partecipazione a sconsi- 
gliati tentativi contro il territorio pontificio, 
procedendo all'uopo ad arresti. 

Da Milano parecchi giovani sono. partiti 
giorni addietro, ma senza alcuna parola d'in- 
tesa, o deliberata destinazione. Parecchi di 
costoro sono tornati stamane alle case loro: 
alcuni perchè, impediti dalla vigilanza delle 
autorità, non trovarono modo di procedere 
più oltre, altri che avevano già tocco il con- 
fine pontificio, non rinvennero quell’organiz- 
zazione che s'erano immaginati! 

Jeri a Reggio; furono. arrestati cinque gio- 
vani milanesi, giuntivi senza regolari recapiti, 
che non seppero dar conto dei fatti loro. 

—' Sappiamo, serive il Pungolo di, Milano, 
del 23, che ieri un certo numero di giovani 
sono partiti da Milane, per destinazione 
ignota. Si ‘vuole che siansi recati a raggiun- 
gere'il generale Garibaldi. | 

— La Sentinella Bresciana del 22 pubblica 
il primo elenco dei beni ecclesiastici da ven- 
dersi nella provincia di Brescia, elenco che 
comprende!n° 49..lotti,.il ‘cui prezzo comples- 
sivo di stima che deve servire di base agli 
incanti è ‘di L. 189,839 25. j 

— Ieri, scrive ‘la Gazzetta di Torino del 
22; ebbe liogo' con ottimo risultato, la corsa 
di prova del ponte attraversante' il Po, sulla 
ferrovia Voghera-Pavia. 

— La Sentinelta delle Alpi di Cuneo! del 
22 pubblica l'ottavo elefico dei beni già cc- 
clesiastici passati al demanio, e che saranno 
venduti alll’incanto. In quell’elenco sorio emi- 
‘’merati n° 24 lotti, che saranno messi all'asta 
sul prezzo complessivo di L. 545,779 52. 

— Oggi, scrive il Corriere delle Marche 
«di Ancona del 22; il nostro ceto commerciale 
‘& adunato in generale assemblea per discutere 
isùgli-interessi relativi alla abolizione delle 
frarichigie doganali. 5 

—uleri; scrive l'Adige di Verona del ‘23, 
giunse fra noi colla ferrovia del Brennero, 
S. A. R. la duchessa, di Genova; accompa- 
guata dalla propria liglia, la principessa Mar- 
herita di Savoia, e dal. suo; seguito, e montò 
all'albergo della Torre di Londra. 

Gli augusti vidggiatori sono partiti ancor 
‘entro la giornata’ alla volta di Torino, per 
recarsi poi alla loro villa di Stresa. 

sf 4 Quesl’oggi, scrive il Corriere della Ve- 
nesia del 22, da nostra: città è imbandierata 
con segni di lutto a memoria dell ‘anniversa- 
rio della morte di Daniele Manin. 

Il signor Giovanni Gerlin, che fu segreta- 
rio‘ed amico del grande cittadino, fece af- 
figgere alle cantonate alcune sue epigrafi, ed 
una narrazione. degli ultimi momenti dell ex 
dittatore; pietoso ricordò che non si può leg- 
gere senza tributo di lacrime. | 1% 

— Ieri, scrive il Pungolò di Napoli del 91, 
la Commissione per la vendita dei. beni ec- 

clesiastici nella provincia di. Napoli, appro 
vava.altri 41 lotti, sei dei quali sono.in Gra- 

; sette in Cardito, tredici in Pozzuoli, 
dodici in Napoli, e trein Barano (isola d'Ischia). 
Quei 41 lotti saranno messi in vendita sul 
prezzo complessivo di L. 414,119 64, 


a 


— AI Italia di Napoli del 21 scrivono da 
Rocca d’Aspide i particolari della morte del 
capobanda Mucciolo che sono abbastanza in- 


teressanti. 


Pasquale Di Paolo, noto sotto il nome di 
Mucciolo, era il terrore di quelle, popolazioni. 
Tutti gli sforzi fatti dalle autorità locali eranò 
ritiscite vane per assicurarsi. di quel feroce 


assassino. 


Un tal Vincenzo ..Peduto che--abitava una 
campagna non molto discosta da Rocca d’A- 
Spide, spesso riceveva Visite poco piacevoli 
da quel capobrigante. “Solo ed inerme non 
poteva resistere al masnadiete; mà gli vin- 
colò amicizia per poterlo a tempo opportuno 
far pentire di essere andato nella sua casa. 

Un giorno il Mucciolo si presenta, come al 
solito presso il Peduto, e dopo essersi risto- 
ratoy si pose a sedere, sopra un sasso, scher- 
zando con una fanciullina ‘di otto anni, per 


nome Maria, figlia di Vincenzo Peduto. 


Fu questo il momento che parve oppor- 
tuno al vecchio Vincenzo per misurarsi col 


masnadiero. 


Egli si avvicinò tranquillamente al -bri- 


gante, tenendo nelle mani una corda che 
aveva preparata a nodo scorsoio. Quando 


egli parve sicuro del fatto suo, gettò la corda 
attorno al collo del Mucciolo, e sì bene seppe 
maneggiarsi che il brigante stava per esserne 


soffocato. 


Vistosi agli estremi l'assassino teritò un 
colpo da disperato; raccolse tutte le sùe forze 


e si gettò addosso al vecthio. 


Una lotta spaventevole s' impegnò tra quei 


due che si aflerrarono come due iene, finchè 
entrambi caddero per terra. 

Nella caduta il Mucciolo urtò con la fronte 
sopra un sasso e ne restò talmente malcon- 
cio che non potè più rialzarsi. 

Il resto lo fece il vecchio Vincenzo che 
mon aveva lasciato un solo momento la corda. 


Furono chiamati i carabinieri, ed il brì- 


gante semivivo venne menato prigione, ove 
dopo pochi istanti morì. 


— Giorni sono; scrive il Cittadino Leccese 
del 21, è scoppiato il cholera a. Monteroni. 
Gli attaccati sono stati molti, dei quali circa 
venti perirono. Ci si assicura che quella am- 
ministrazione comunale non riuscì a'far aprire 


un solco nel camposanto, per seppellirvi i 


cadaveri, onde alcuni di questi rimasero in- 
sepolti; e ricorse al prefetto il quale recatosi 
tosto sul luogo:insieme al maggiore dei RR. 
carabinieri, e a un delegato di, P. S. prov- 


vide all’ occorrente. 


— Nel Cittadino Leccese del 21 troviamo 
il seguente prospetto delle tabelle comipilate 
ed approvate da quella Commissione provin- 
ciale, e relative ai beni dell’asse ecclesiastico 


da vendersi all’ incanto : 


Nel circondario di Lecce, n° 373 Jotti pel 
complessivo valore di, L. 1,109,668..79;%in 


quello-di-Brindisi.lotti 221: per L. 948,541 67; 
in quello di Gallipoli, Jotti 213 perL.706,363 66; 


in quello di Taranto, Jotti 27 pel complessivo 


valore di L. 324,600 95. 


— Sappiamo che il municipio di Catania 


è in procinto di togliete le contumacie per 
le provenienze da: Messina, stante la quasi 


totale cessazione del cholera in quest’ultima 
città. Si sostituiranno temporaneamente le 


‘opportune disinfettazioni. 
Tali misure riusciranno di sommo sollievo 
a quelle desolate provincie, le cui condizioni 


economiche furono vieppiù aggravate dal diu- 


turno isolamento. 


—_—__—s— 


Uragano. — Ala Perseveranza del 23 


scrivono, da Salò : 


L'altra notte un uragano devastava la cam- 
pagna di questî dintorni : vento impetuoso e 
grandine recarono danni incalcolabili; schian- 
tati alberi e. vigneti, distrutta la massima 


parte dei frutti ancora pendenti e già maturi. 
Dappertitto la campagna è squallida ed i 
contadini: nella maggior desolazione. i 

Truffa. — La Sentinella Bresciana del 
22 corrente serive.: 

In Travagliato,-Ja sera del 14 andante, talè 
Goflì Giuseppe da Chiari faceva acquisto di 
due buoi per E. 640 da un contadino al ser- 
Vizio del sig. Parsani Andrea, nella certe: 
che questi ne-avesse affidato-it mandato al 
suo: dipendente, sborsando allo stesso corità- 
dino l'ammontare convenuto, con obbligo al 
Venditore ‘d’andare egli stesso a prendere i 
buoi in una vicina cascina e mandarglieli in 
luogo. 

A notte avanzata il Gofii, vedendo che il 
supposto incaricato non faceva ritorno, come 
aveva premesso, insospettitosi, ne dava av- 
viso»a queli:solerte comandante dei RR. ca- 
rabinieri, il'quale nefaceva le ricerche, che 
riuscirono senza risultato. Verso la mezza- 
notte il truffatore viene inaspettatamente ac- 
compagnato avanti al brigadiere di Trava- 
gliato daî carabinieri di Ospitaletto, a cui avea 
poco prima denunciato d'essere stato depre- 
dato del prezzo dei buoi venduti da malan- 
drini che lo assalirono al.suo uscire da Tra- 
vagliato. In seguito però ad interrogatorio 
dovette convenire che l'aggressione era fit- 
tizia, e che il danaro lo aveva depositato in 
mano di un tale da Passirano, ove infatti lo 
sequestrarono,, arrestando inoltre la persona 
iche aveva ricevuto Fincarico di trafugarlo, 
portandolo nel predetto luogo. 

Ferimaenti. — Teri! maltina, sorive la 
Gazzetta: delle Romagne di Bologna del 23, 
nella sua bottega, in° via .S.. Felice, veniva 
gravemente ferito illliquorista Giuseppe Ram- 
baldi. Ecco come andò il' fatto; 

Due fratelli si presentavano al Rambaldi, 
chiedendogli di-bere a credito un bicchiere 


d'acquavita, e il Rambaldi; si prestava ; poco 
dopo si presentavano di nuovo, chiedendo al- 
tr'acquavite, sempre a credito, che il padrone 
negò se non gli portavano ‘il danaro. Sortiti 
dalla bottega ritornavano, chiedendo il conto, 
ma nell’atto che. il. Rambaldi si accingeva 
alla loro richiesta, lo ‘assalirono; ferendolo 
con tre colpi di: coltello: Uno dei colpevoli fu 
tosto arrestato da -uri maresciallo dei cara- 
binieri e da una guardia: 


parroco di S. Eusebio ; certo don Gallante 


| Fran"esco, mentre recavasi al mercato di 


Voghera, appena oltrepassato’ Rivanazzano, 
venne raggiunto da uno sconosciuto, il quale, 
salito sul calesse ed estratto di tasca un pu- 
gnale, improvvisamente ferì nell’avambraccio 
sinistro il povero prete, dandosi poi tosto ‘a 
precipitosa fuga; , 

La ferita venne riconosciuta non grave. 


Grassazione, —'Alla Gazzetta delle 
Romagne del. 23. scrivono da Ravenna : 


Certo Melandri Giuseppe, colono di Roncal- 
ceci (Ravenna) ad un’ ora antim. del 16 an- 
dante, sbrigate dlcume faccende di stalla, sor- 
tivane per prender strame..ad un pagliaio 
poco distante, ma giunto colà venne afferrato 
pel petto da quattro malandrini, armati di 
tutto punto, che lo costrinsero con minaccie 
ad introdurli in casa, ove giunti, intimato ai 
di lui fratelli Andrea e Pietro di non muo- 
versi, pena la vita, frugando in un cassone 
si impadronirono di L. 227 in danaro, e ‘di 
oggetti preziosi per L. 20. Di ciò non con- 
tenti, minacciarono il Pietro, come capo-casa, 
con un: pugnale alla gola onde avere altro 
danaro, ma non trovhdone, se la svignavano, 
non senza ingiungere.a quei malcapitati di 
guardarsi bene dal portare denuncia; sè non 
volevano essere massacrati. 

Quantunque avessero il viso coperto, pure 
un d'essi certo B. G. abitante di là poco di- 
scosto fu riconosciuto, e mercè l' attivo zelo 
del comandante la stazione di Coccolia, venne 
tosto assicurato alla giustizia, dopò il seque- 
stro fattogli di un trombone. e del preciso 
vestiario che indossava nella sera del delitto: 
gli si rinvenne ben anco il fazzoletto bianco 
col quale erasi coperto il volto. 


X srrrmméwi buoni, — Nella scorsa set- 
timana, scrive l'Italia di Napoli del 20, al- 
cuni individui si erano ficcati in testa che 
un tale poteva dar loro dei numeri infallibili 
per il lotto; dapprincipio. lo pregarono, ma 
poscia vedendosi trattati da pazzi, pensarono 
di sequestrarlo, ed infatti,‘ venerdì affer- 
ratolo, lo portarono sopra una locanda, e .lo 
chiusero in una stanza con chiave. Ivi lo 
maltrattarono e lo minacciarono di. morte se 
non diva loro i numeri del lotto , tanto che 
quel, povero diavolo li accontentò per libe- 
rarsi dal, brutto gioco; ma coloro continua- 
rono,a tenerlo rinchiuso , facendogli sentire 
che se .i numeri non uscivano lo avrebbero 
finito. 

La locandiera poi mossa a compassione del 
malcapitato lo fece fuggire, ed esso si recò 
difilato dall'ispettore di S. Giuseppe a denun- 
ciare il fatto. L’ autorità di pubblica sicu- 
rézza ha già ‘arrestato due di quei galantuo- 
mini. 

Puaranselle italiane a Sues. — 
Scrivono al Corriere Mercantile: 

Due  paranzelle ‘ascritte ‘al circondario di 
Bari, di 12 tonnellate-.ciascuna, giunsero il 
6 settembre corrente a Suez (Mar Rosso) da 
Porto Said per la pesca del pesce in quel 
golfo. Sono esse î primi legni italiani' che 
fin qui passarono il canale. Vengo assicurato 
che saranno seguite da altre paranze dî forse 
doppia portata. 

Popolazione inglese. — Leggiamo 
nel Times: f 

La popolazione del Regno unito offre un 
continuo progresso. dal principio del secolo 
smo al 1846. Nel. 1801.era di. 15,902,322, 
nel 1806-di 16,951.923; nel 1811 di18,103,492; 
nel 1816 di 19520,488; nel 1821, 21,007,386;; 
nel 1826, 22,575,493; nel 1831, 24,133,422; 


snel 1836; 25,406,281; nel 1841, 26,751,199; 


e nel 1846 «di 28,002,094. Poi vennero-eti 
‘anni della fame irlandese e dell'emigrazione; 
e ner 1851 la popolazione cera ridotta a 
27,393,337.Nel 1856 però aumentò a 28,011,034 
e nel 1861 a 28,974,362. Nel 1862 giungeva 
a 29,204,983;- nel 1863 a 29,395,051. nel 
1864 a 29,560,316; nel 1865 a 29,768,089; 
nel:1806 a 29,946,058 e nel 1867, a 30,157,239 
abitanti. 

A che cosa serva un ministro, — 
Ieri, scrive la Situation del 14, due operai 
stavano conversando ;.nel. seguente modo in 
ùna taverna: 

— Alla fine dei contî, a che cosa serve è 
che cosa fa un ministro ? 

— Un ministro è l'uomo che innacqua il 
vino dell’imperatore. Ra 

— E perchè l’imperatore: non beve vino 
puro ? 

— Probabilmente, affinchè il suo ministro 
abbia qualche ‘cosa da fare. 


NOTIZIE ULTIME 


/ Ci si annunzia che d’ ordine. del Governo 


Oggi; 23; furono sequestrate alla stazione, 


— 4 Secolo del 23 corrente. scrive; che.il |/ 


centrale. della strada ferrata tredici casse 
d'armi dirette per Perugia ed Orvieto. 


Jersera correva voce fossero scoppiati gravi 
torbidi a Roma. Un dispaccio privato reca 
non esservi stato che una dimostrazione di 
fiaccherai in seguito alla nuova tariffa stabi- 
lita dal governo. Si fece qualche arresto. Le 


nia straniere sono quasi tutte concentrate 
‘in Roma. 


Secondo una Jettera da Roma tutti gli uf- 
ciali della legione. d Antibo avrebbero il 
iorno 21 rassegnate le loro demissioni. 


Dispacci ELerTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 22. — L’Efendard smentisce «la 
Voce che siansi scambiate spiegazioni travi 
gabirietti di ‘Parigi e di Berlino relativamente 


alla circolare di Bismark. L’Etendard fa-0s- 
servare che il governo francese»non' ebbe in 
via diplomatica conoscenza di ‘questo doci- 
mento, il quale fa indirizzato unicamente 
alle quattro legazioni prussiarie di Stuttgard, 
di Monaco, di Carlsruhe é di Darmstadt. 

Nuova-York, 14. — È stata pubblicata una 
nuova corrispondenza riguardo ‘all’Alabama. 
Lord Stanley propose che si nominassero due 
tribunali d’arbitrato. Seward riliatò, non tro- 
Vando necessaria questa nomina. 

Parigi, 23.— Il Moniteur ha da Messico im 
data del 26 agosto: 

L'ammiraglio Tegethoff è arrivato a Verd= 
Cruz; sì diresse immediatamente verso Mes- 
sico per reclamare il corpo di Massimiliano. 

‘ Vienna, 23. — Il racconto della IVuova 
Stampa Libera relativo al colloquio tra Jo 
czar e Fuad pascià è apocrifo. Il colloquio 
si aggirò sul miglioramento della sorte dei 
cristiani, ma la cessione di Candia -non fa. x 
accennata. 

Berlino, 23.— Un progetto d’indi rizzo con- 
certato dai conservatori e dai librsrali nazio- 
nali riproduce quasi testualmente jl passaggio 
dell'indirizzo dei conservatori. sulla politica 
estera. Relativamente alla. questione della 
Germania meridionale il progetto dice : Noi 
non dobbiamo considerare la grande opera 
nazionale come terminata, se non quando 
l'entrata degli Stati merìdionali nella Confe- 
derazione del Nord' sità effettuatà, in Confor- 
mità ai principii dell'art. 79 della Costitazioneg 
federale. OE 


Parigi, 23. -— Il Moniteur ti Soîr ripre;- 
duce--il- discorso -pronunziato da "Stmeid: »r 
all’inaugurazione della linea. ferroviaria Ch è- 
gny-Nevers. Il discorso‘ dice: « La Franci ja 
fiera della sua grandezza, confida nella prop ria 
forza. Essa non è gélosa di alcuna nazio me, - 
e non ha alcuno spirito di conquista; ma. im- 
prudente colui che osasse pensare non: ‘solo 
di recare pregiudizio! alla sua sicurezz'à, ma 
anche. di offendere le legittime suser sttività 
del suo onore nazionale ! 5 

La Patrîe, rispondendo ‘ai gior nali fran- 
cesi che criticarono l’attivudine rise,rvata della 
Patrie e del Constitv,tionnel in p'iesenza della 
circolare di Bisr.ark,. dice: 1. governi che 
sono inrapport; colla Francia sanno‘che conto 
debbano far delle ‘pretese debolezze ‘e della: 
pretesa raancanza di fierezza di cui.si parla. 
I nostrîì avversari non potranno impedire che 
gli avvenimenti ‘abbiano in Francia ‘quel 
corso che devono ‘avere, e che l'onore e gl'in- 
teressi del paese siano in mani che seppero 
servirli e che scipranno anche difenderli. 


i 
Ohineura della Borsa di Parigi 
Parigi,.21 settembre. 
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